


NOVEMBRE, mese “Pro Orantibus”, cioè per le MONACHE di clausura, il lievito nascosto per
la santificazione della Chiesa (sono raccomandate in specie le Monache Domenicane di Macera-
ta Marche e le Passioniste di Convento Tinella - AT, a me particolarmente care da lunghissima
data - p.L.M.). In novembre, venerdì 21, cade anche la festa della Presentazione di Maria, la
Virgo fidelis, patrona dei Carabinieri, l’Arma Benemerita per eccellenza. Preghiamo per i Ca-
rabinieri e per la Beatificazione del loro eroico modello Salvo D’Acquisto.

DICEMBRE, mese delle due emergenze richiamate dal 3º e 5º Mistero gaudioso: PACE e
VITA (3º) e FAMIGLIA (5º), aggredite dall’abominevole crimine dell’aborto e dagli altri
nemici: eutanasia, contraccezione, manipolazioni genetiche, divorzio e vizi vari contro il
4º, il 6º, il 9º Comandamento...

(1) Ricordiamo che nella “Rosarium V. Mariae” n. 19 Giovanni Paolo II propone i 5 «Misteri della luce» come «opportuna integrazione»
(non elemento essenziale) «lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e delle comunità». Cfr. “Madonna del Rosario” N.
2/2004, p. 13 («Facciamo chiarezza sui Misteri della luce») e «Il nostro Rosario» 15ª ed., p. 39.

(2) Nota. Le intenzioni indicate dal Bollettino in ogni numero non sono obbligatorie; sono suggerite come aggiunta alle intenzioni perso-
nali che l’Associato/a intende raccomandare alla Madonna.
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l’Associato/a e comunicata al Centro del Rosario (2).
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La Madre
dell’EVANGELIZZAZIONE
Con lo Spirito Santo, in mezzo al popolo sta sempre Maria. Lei

radunava i discepoli per invocarlo (At 1,14), e così ha reso
possibile l’esplosione missionaria che avvenne a Pentecoste. Lei è
la Madre della Chiesa evangelizzatrice e senza di lei non possiamo
comprendere pienamente lo spirito della nuova evangelizzazione.

IL DONO DI GESÙ AL SUO POPOLO
Sulla croce, quando Cristo soffriva nella sua carne il dramma-

tico incontro tra il peccato del mondo e la misericordia divina,
poté vedere ai suoi piedi la presenza consolante della Madre e del-
l’amico. In quel momento cruciale, prima di dichiarare compiuta
l’opera che il Padre gli
aveva affidato, Gesù disse
a Maria: «Donna, ecco tuo
figlio!». Poi disse all’ami-
co amato: «Ecco tua
madre!» (Gv 19,26-27).
Queste parole di Gesù
sulla soglia della morte
non esprimono in primo
luogo una preoccupazio-
ne compassionevole verso
sua madre, ma sono piut-
tosto una formula di rive-
lazione che manifesta il
mistero di una speciale
missione salvifica. Gesù

IL PAPA E LA MADONNA
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ci lasciava sua madre come madre nostra. Solo dopo aver fatto
questo, Gesù ha potuto sentire che «tutto era compiuto» (Gv
19,28). Ai piedi della croce, nell’ora suprema della nuova creazio-
ne, Cristo ci conduce a Maria. Ci conduce a Lei perché non vuole
che camminiamo senza una madre, e il popolo legge in quell’im-
magine materna tutti i misteri del Vangelo. Al Signore non piace
che manchi alla sua Chiesa l’icona femminile. Ella, che lo generò
con tanta fede, accompagna pure «il resto della sua discendenza,
[...] quelli che osservano i comandamenti di Dio e sono in posses-
so della testimonianza di Gesù» (Ap 12,17). ...

LA MADRE SEMPRE CON NOI
Come una vera madre, cammina con noi, combatte con noi, ed

effonde incessantemente la vicinanza dell’amore di Dio. Attraver-
so le varie devozioni mariane, legate generalmente ai santuari,
condivide le vicende di ogni popolo che ha ricevuto il Vangelo, ed
entra a far parte della sua identità storica. Molti genitori cristiani
chiedono il Battesimo per i loro figli in un santuario mariano, ma-
nifestando così la fede nell’azione materna di Maria che genera
nuovi figli per Dio. È lì, nei santuari, dove si può osservare come
Maria riunisce attorno a sé i figli che con tante fatiche vengono
pellegrini per vederla e lasciarsi guardare da Lei. Lì trovano la
forza di Dio per sopportare le sofferenze e le stanchezze della vita.
Come a San Juan Diego, Maria offre loro la carezza della sua con-
solazione materna e dice loro: «Non si turbi il tuo cuore [...] Non
ci sono qui io, che son tua Madre?». ...

CON LEI VERSO LA PROMESSA
Le chiediamo che con la sua preghiera materna ci aiuti affinché

la Chiesa diventi una casa per molti, una madre per tutti i popoli
e renda possibile la nascita di un mondo nuovo. È il Risorto che ci
dice, con una potenza che ci riempie di immensa fiducia e di fer-
missima speranza: «Io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5). Con
Maria avanziamo fiduciosi verso questa promessa.

PAPA FRANCESCO
(dalla “Evangelii gaudium”, nn. 284-288, passim)



Padre Pio, in tempi in
cui si è cercato di
dare il bando alla co-

rona del S. Rosario, defini-
to, da molti sacerdoti, canti-
lena monotona e noiosa,
cianfrusaglia del Medio Evo,
è stato il più grande asser-
tore e apostolo di questa
dolcissima devozione alla
Madre di Gesù. Egli diceva
che il Rosario è: «Un dono
meraviglioso della Madonna
all’umanità».

Ci faceva intendere che
la Mamma celeste nel Ro-
sario ci ha donato tutta se
stessa. La sua vita, la sua
grazia, le sue opere, i suoi
privilegi, i suoi meriti, ci
sono infatti presentati nei
quindici misteri come altret-
tanti bellissimi quadri da
studiare e da contemplare.
Il Rosario è il Vangelo della
Madonna, il suo Breviario,
la sua Eucaristia.

È stata Lei, la Madre di
Gesù, che nelle sue apparizioni lo diede e lo consegnò a S. Domenico
da Gusman, a S. Caterina da Siena, ad una schiera innumerevole di
Santi, fino a S. Bernardetta a Lourdes ed ai tre Pastorelli a Fatima, rac-
comandandone la recita e la diffusione, promettendo salvezza e grazie
a quanti lo avrebbero recitato. Il caro Padre così sintetizzò il contenuto
teologale del S. Rosario: «Questa preghiera è la sintesi della nostra fede,
il sostegno della nostra speranza, l’esplosione della nostra carità».

Padre Pio sapeva molto bene che la corona del S. Rosario è un ec-
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PADRE PIO
Apostolo del S. Rosario (1)

(1) In “PADRE PIO da Pietrelcina”, European Book - Milano, 2000, vol. 2º “Testimonianze di
Padre Alberto d’Apolito”, pag. 92 segg.
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cellente strumento di grazia, un elemento prezioso della vita interiore,
un mezzo efficacissimo di elevazione spirituale. Aveva sempre nelle sue
mani la corona benedetta recitando ininterrottamente, senza mai stan-
carsi, giorno e notte, rosari e rosari. Si può dire che sui grani del rosa-
rio egli abbia fatto scorrere ora per ora tutte le ansie e i dolori, le gioie
e i tripudi, le angosce e i bisogni della sua anima e delle anime di mi-
lioni di figli spirituali. Non solo ha amato e recitato senza soste il rosa-
rio, ma egli se ne è fatto anche un fervido propagatore, diffondendolo e
raccomandandolo ai figli spirituali, ai Gruppi di Preghiera, ai fedeli e a
quanti si avvicinavano a lui per la confessione, per consigli o per altri
motivi. Soleva chiamare la corona del S. Rosario «L’arma» e ne dava la
spiegazione dicendo: «La corona è un’arma potente per mettere in fuga
il demonio, per superare le tentazioni, per vincere il cuore di Dio, per ot-
tenere grazie dalla Madonna».

Chiamava il Rosario anche «corona di grazie». Con i rosari egli face-
va piovere dalle mani dell’onnipotente Madre di Dio e Mediatrice, tor-
renti di grazie per milioni di anime. La verità della Mediazione universa-
le di Maria Santissima, che regge e governa tutto l’ordine soprannatu-
rale della Grazia, trova in Padre Pio una conferma sperimentale splen-
dida. Egli diceva ai beneficati: «La Madonna vi ha fatto la grazia: andate
a ringraziare la Madonna».

Persino fra le ultime raccomandazioni prima della morte, troviamo
queste parole, che sintetizzano in breve tutta la lezione della sua vita
d’amore alla Madonna e al suo rosario: «Amate la Madonna e fatela
amare. Recitate sempre il rosario».

Il dono più prezioso che Padre Pio potesse fare a uomini politici,
scienziati, magistrati, medici, oratori, intellettuali, personalità illustri,
era la corona del S. Rosario, accettata sempre con gradimento e soddi-
sfazione. Donando la corona, raccomandava di portarla sempre addos-
so e di recitare ogni giorno almeno cinque poste di rosario, assicuran-
dosi protezione e grazie dalla Madonna.

P. Alberto d’Apolito

I GALEOTTI DEL PIACERE – Il vizio impuro è il più de-
spota dei despoti. Come ci sono i lavori forzati a vita, così ci
sono i piaceri forzati a vita! Compiangiamo il forzato, il ga-
leotto del piacere.
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I Santi si fanno con le ginocchia

Ricordo che quando ero piccolo credevo che i santi fossero tali
perché stavano inginocchiati tutto il giorno con le mani alzate.
Avevo visto qualche immagine in cui erano rappresentati così

ed ero convinto che per essere santi bisognasse stare tutto il giorno in-
ginocchiati con le braccia alzate, ragion per cui, disperavo di poterlo
diventare. Vedete che idea della santità!

Però dopo tanti anni ritorno a dire che la prima intuizione che ho
avuta da bambino era più giusta di tutte. A parte le ginocchia che non
ce la farebbero, a parte le braccia che non ce la farebbero, a parte que-
sto fratel corpo che non ce la farebbe a stare così, la verità è che i
santi si fanno con la grande orazione.

Card. G. Siri

1 Novembre: TUTTI I SANTI

L’INCONTRO CHE CAMBIÒ LA VITA

Il NATALE di Paul Claudel
Il poeta e scrittore prima ateo, racconta che dovette la sua conversione al mo-
mento in cui entrò nella cattedrale di Notre Dame a Parigi in una celebrazione
del Natale. L’ambiente, i canti, la semplicità e la solennità della celebrazione lo
colpirono a tal punto che, essendo entrato senza fede, ne uscì convinto dell’esi-
stenza di Dio e del suo amore, senza che nessuno gli avesse rivolto una parola.
Dice: «Improvvisamente ebbi il sentimento lacerante dell’innocenza, dell’eter-
na infanzia di Dio: una rivelazione ineffabile!... Ma era vero? Era proprio vero!
Dio esiste, è qui. È qualcuno, un essere personale come me. Mi ama, mi chiama.
Le lacrime e i singhiozzi erano spuntati, mentre l’emozione era accresciuta
ancor più dalla tenera melodia dell’«Adeste, fideles». La stessa sera, dopo esse-
re entrato a casa per vie piovose che mi sembravano del tutto estranee, presi
una Bibbia che un’amica tedesca aveva regalato a mia sorella Camilla e, per la
prima volta, intesi l’accento della voce così dolce e così inflessibile che non ha
più cessato di risuonare nel mio cuore».
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Novembre con i fratelli del Purgatorio
Il “CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA” tratta del Purga-

torio e dei suffragi ai nn. 1030, 1031, 1032.

1030 - Coloro che muoiono nella grazia e nell’amicizia di Dio, ma
sono imperfettamente purificati, sebbene siano certi della loro salvezza
eterna, vengono però sottoposti dopo la loro morte, ad una purificazione,
al fine di ottenere la santità necessaria per entrare nella gioia del cielo.

1031 - La Chiesa chiama Purgatorio questa purificazione finale degli
eletti, che è tutt’altra cosa dal castigo dei dannati. La Chiesa ha formula-
to la dottrina della fede relativa al Purgatorio soprattutto nei Concilii di
Firenze e di Trento.

1032 - Questo insegnamento poggia anche sulla pratica della pre-
ghiera per i defunti di cui la Sacra Scrittura già parla: «Perciò [Giuda
Maccabeo] fece offrire il sacrificio espiatorio per i morti, perché fossero
assolti dal peccato» (2 Mac 12, 46). Fin dai primi tempi, la Chiesa ha
onorato la memoria dei defunti e ha offerto per loro suffragi, in partico-
lare il sacrificio eucaristico, affinché, purificati, possano giungere alla vi-
sione beatifica di Dio. La Chiesa raccomanda anche le elemosine, le in-
dulgenze e le opere di penitenza a favore dei defunti (...).

* * *
1) «Essendo di Fede che noi possiamo coi nostri suffragi sollevare le Anime del Pur-

gatorio, io non so come possa essere scusato da colpa chi trascura di porgere loro qualche
aiuto, almeno con le sue orazioni». S. Alfonso (“Del gran mezzo della preghiera”, c. I, par. 3).

2) «I mendicanti dell’aldilà», chiamava le Anime del Purgatorio il Santo Curato d’Ars,
per far comprendere quanto esse hanno bisogno dei suffragi.

3) I suffragi tornano a vantaggio non solo di coloro per cui sono offerti, ma anche per
coloro che li fanno. E, giunte in Paradiso, le Anime liberate intercederanno per noi. S. Tom-
maso d’Aquino (Suppl. 71,4; 72,3).

4) «Da parte sua la piissima Madre non mancherà di intercedere presso Dio, affinché
i suoi figli, che nel Purgatorio espiano i loro peccati, raggiungano al più presto la patria eter-
na». Pio XII (Lett. “Neminen profecto latet”, 11-2-1950).

5) «Se vogliamo aiutare le Anime del Purgatorio, applichiamo loro il Rosario, che gli
arreca grande sollievo». S. Alfonso (“Le glorie di Maria”, c. 8).

2 Novembre: Commemorazione di TUTTI I FEDELI DEFUNTI
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UN DELITTO
Pensavo al significato della vita

dopo aver visto all’obitorio il
corpo immobile di Donatella.

Una ragazzina di diciassette anni.
Attendeva un bimbo. Succede. Ma

la sua mamma aveva deciso per l’a-
borto. L’affronto di una maternità di
quel genere offendeva la sua dignità.
Le sembrava enorme diventare non-
na di un bambino dalla paternità
ignota. Donatella non voleva disfarsi
della sua creatura ma la mamma era
stata irremovibile. Prima l’onore del-
la famiglia poi un figlio.

Donatella era così giovane. Non
poteva rovinarsi la vita. Aveva un fu-
turo dinanzi a sé. A nulla servirono le
parole di chi ricordò che non si di-
strugge il nido che la rondine ha fatto
sotto il tuo tetto.

La signora si dimostrava dura, fe-
roce. E poi c’era la Legge. Tutto era
in regola. E fu deciso. Donatella si
lasciò prendere dall’angoscia e il
cuore cedette. Qualcosa non aveva
funzionato.

La morte della ragazzina sembrò
incredibile, assurda. Non si poteva
morire a diciassette anni. Era ridico-
lo. La vita incominciava appena.

E invece Donatella era morta e sul
serio!

La vestirono con un abitino prima-
verile, allegro e tenero insieme. Le
pettinarono i lunghi capelli biondi.
Vista così sembrava dormire.

La mamma si avvicinò a fianco del
marito presso il marmo bianco di quel
triste obitorio.

Incrociò le mani della sua bambina
e vi pose un Rosario di pietre azzurre.
Era giusto. Ai defunti si mette sempre
un Rosario nella bara.

Fu un attimo. Il marito come sve-
gliandosi improvvisamente guardò la
moglie, il corpo della figlia, il Rosa-
rio e poi come preso da un furore
segreto strappò la corona dalle dita
di Donatella. La porse alla moglie
allibita.

«No – disse l’uomo –, lei non ne ha
bisogno. Sei tu che devi pregare.
Dillo per sempre questo Rosario.
Dillo perché la tua coscienza si illu-
mini e perché tu possa piangere ai
piedi di Dio il tuo delitto!».

P. Renato Vasconi O.P.
– da “Il ROSARIO di PADRE VASCONI”, raccolta po-

stuma degli articoli che il nostro amato Confratello
e amico scriveva per “Madonna del Rosario” negli
anni 1980-1985

Ogni bambino che viene al mondo, porta la buona notizia
che Dio non si è ancora stancato degli uomini. Tagore
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Cento anni di Matrimonio

Quando morirono i suoi genitori, suor Teresa Bernardini era ad
Asti, alla libreria S. Paolo e, sia l’una che l’altra volta, mi mo-
strò il ricordino prima del papà Sergio, poi della mamma Do-

menica, e mi narrò la singolare avventura che ora stiamo per condivi-
dere con i nostri lettori.

Vocazione famiglia
Lui, SERGIO BERNARDINI, nasce a Sassoguidano (Modena) il 20

maggio 1882. Cresce nella fede e nella vita cristiana e matura, fin da
giovane il progetto di formare una famiglia davvero cristiana, in cui fio-
riscano le vocazioni sacerdotali, religiose e missionarie. Dice: «Mi spo-
serò, avrò tanti figli e, se Dio vorrà, andranno tutti missionari e faranno
tanto bene».

Il suo parroco vorrebbe avviarlo al sacerdozio, tanto era grande e
fervente il suo stile di vita alla luce di Gesù, ma Sergio ripete: «Cerco una
donna che la pensi come me».

La trova in DOMENICA BEDONNI, nata a Verica (confinante con
Sassoguidano) il 12 aprile 1889. Dopo alcuni mesi di fidanzamento, la
conduce all’altare, il 20 maggio 1914, cento anni fa quest’anno. Si di-
cono l’uno all’altra: «Avremo molti figli e li educheremo all’amore del
Signore e alla carità verso il prossimo, in modo che ciò che vorremmo fare
in due, venga fatto da loro. Dio ci aiuterà».

Uno dopo l’altro, nascono dieci figli. Una festa grande, pur nel
sacrificio che ciò comporta, un dono grande di Dio.

Una fede radiosa
La loro casa a Verica, circondata da un fondo ereditato da Domeni-

ca, dista tre chilometri dalla chiesa, ma i due sono sempre presenti alla
Messa, all’adorazione eucaristica e al Rosario alla Madonna. A casa, il-
lustrano in semplicità ai loro figli quanto hanno sentito.

Tramite il parroco, Sergio e Domenica conoscono l’opera di don
Giacomo Alberione (1884-1971) che ad Alba (Cuneo) apre le porte del-



Madonna del Rosario N. 6/2014 11

l’istruzione superiore con una retta minima. Le due
primogenite partono per la Famiglia Paolina ad
Alba, allora tutta incentrata in Gesù e sul proget-
to a farlo conoscere e amare per mezzo dei mo-
derni mezzi della comunicazione sociale. Lì, ad
Alba inizia l’esplosione delle vocazioni religiose
nella casa dei Bernardini. Dei dieci figli, otto si con-
sacrano al Signore: cinque tra le Suore Figlie di S.
Paolo, una tra le Orsoline, due sacerdoti tra i Cap-
puccini (il più giovane diventerà Arcivescovo di Smir-
ne in Turchia).

Questa singolare storia di fede e di amore, è com-
pendiata in una foto, che sarà offerta ai due sposi in oc-
casione delle loro nozze d’oro, foto che è insieme ri-
cordo e simbolo della loro famiglia: c’è un calice
alla cui base si trovano Sergio e Domenica, poi
salendo verso l’alto, nell’impugnatura, i volti
delle due figlie sposate e della suora Orsolina; nella coppa i due fratelli
sacerdoti, nell’ostia le cinque Figlie di S. Paolo.

«Fatevi santi»
Mentre i figli si spandono per il mondo, nella vigna del Signore, a

Verica la vita continua con il lavoro, la preghiera e la carità. I poveri
sanno che in quella famiglia sono accolti. Chi ha bisogno durante la
guerra, trova da loro compagnia e aiuto discreto. Chi pensa che quella
famiglia sia sull’orlo del fallimento perché si lavora in pochi, è smenti-
to dalla Provvidenza di Dio che arriva sempre.

Sergio e Domenica si ritengono dei privilegiati ad aver dato tanti figli
al Signore, sentendo, come scrisse Don Bosco e ripeté Don Alberione,
che «davvero Gesù ha preso il posto dei loro figli in famiglia, quando
sono partiti per seguire Lui».

Alla vigilia della partenza per le missioni di tre figlie suore, mamma
Domenica scrive tra l’altro a Suor Teresa, ma il suo pensiero è rivolto a
tutti i suoi figli: «Ringrazio infinitamente Gesù per avermi dato 8 voca-
zioni. È ben vero che il Signore dà il cento per uno. Su di te ho pregato e
sognato che il Signore ti faccia santa. Questa stessa grazia la chiedo per
tutti i miei figli, che si facciano santi tutti e possano salvare tante anime.
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A questo scopo ho sempre of-
ferto al Signore le mie sofferen-
ze, i miei sacrifici e le mie pre-
ghiere. E sopratutto chiedo al
Signore di poterci trovare in
Paradiso per sempre uniti; per-
ché su questa terra non ci è
dato che stare insieme rara-
mente».

Campane a festa
Sergio si spegne il 12 otto-

bre 1966. Domenica lo rag-
giunge il 27 febbraio 1971, la-
sciando scritto: «Quando il Si-
gnore mi chiamerà nel suo
Regno dite a tutti la mia gioia,
con il suono delle campane a
festa».

Il 20 maggio 2006, a Verica di Pavullo, l’Arcivescovo di Modena,
Mons. Benito Cocchi, ha iniziato il processo informativo per la Causa
di beatificazione dei due sposi esemplari, genitori di numerosa e singo-
lare famiglia. Ora la “causa” prosegue a Roma.

Il 21 maggio 2014, in occasione del centenario del matrimonio dei
Servi di Dio Sergio e Domenica Bernardini, è stata celebrata in San
Pietro a Roma una S. Messa per i cento anni del loro amore che ora è
eterno in Cielo. Celebrava Mons. Lanfranchi, Vescovo di Modena, e vi
partecipavano numerosissimi fedeli (7 pullman). Festa dell’amore cri-
stiano, della famiglia, della vita, secondo il Cuore di Gesù Cristo.

Paolo Risso

Sergio Bernardini e Domenica Bedonni

PAPA GIOVANNI E I PARACADUTISTI – San Giovanni
XXIII ricevette un giorno una delegazione di paracadutisti fran-
cesi e nel congedarsi disse: «Voi imparate con grande entusiasmo
come si fa a cadere dal cielo; non vorrei che poi dimenticaste
come si fa a risalirvi!».
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Erode non è morto

Lastoria si ripete. Allora, Betlemme fu il luogo del crimine; oggi la sede del
delitto è il grembo di milioni di donne. Allora, le piccole vittime furono
sepolte nei dintorni della città; adesso, le tracce dell’infanticidio vengo-

no cancellate nell’inceneritore pubblico. Allora, un re senza scrupoli e preoc-
cupato per il suo trono fece sopprimere i bambini d’una città di provincia;
adesso, per egoismo interi popoli abbattono i propri figli. ...

Da quando la incancellabile legge naturale e la secolare dottrina della
Chiesa, che nei nostri tempi sono state autorevolmente confermate nella
“Humanae Vitae”, vengono con esitazione proclamate, colpevolmente taciu-
te e universalmente sabotate, le coscienze si sono sbiadite e l’intelligenza è
offuscata sino alla follia. Ma la menzogna regna, dove la verità è oppressa. ...

Siamo inondati da movimenti per la pace che incitano a non difendersi da
criminali pronti a conquistare tutta la terra. Dov’è il movimento per la pace che
pensa a questa guerra mondiale contro i bambini, la più grande guerra di tutti
i tempi? Essa costituisce per la pace una minaccia maggiore dell’allucinante ar-
senale nucleare delle grandi potenze, giacché minaccia la pace con Dio!

Dopo il Natale ripensiamo alle mamme di Betlemme. Ma il massacro di
Betlemme fu un’inezia in confronto al peccato dei nostri tempi. Il sangue di
milioni di piccoli urla al cielo. Se noi non lo sentiamo, non possiamo inginoc-
chiarci davanti al Bambino nel presepe.

Werenfried van Straaten (da “L’Eco dell’amore”, dic. ’81)

28 Dicembre: SANTI INNOCENTI (1)

(1) L’origine di questa festa risale almeno al quarto secolo, e con essa la Chiesa onora le vittime
della crudeltà del sanguinario Erode, re di Giudea. Queste anime innocenti ci ricordano l’eminente di-
gnità dei bambini: come oggi non fa notizia la soppressione silenziosa e spietata della vita nascente fin
dal grembo materno, allora non destò scalpore l’efferata strage con cui, in un piccolo borgo della Giu-
dea – Betlemme, indicato dalla Scrittura quale luogo di nascita del Salvatore di Israele – vennero mas-
sacrate diverse decine di bambini innocenti. L’episodio, infatti, è narrato solo dall’Evangelista Matteo,
che ne conclude il racconto segnalando come con questo tragico evento si adempì la profezia biblica ri-
portata nel libro del Profeta Geremia (cfr. Mt 2,18). Questi bambini costituiscono l’avanguardia dell’in-
terminabile schiera di santi che hanno dato la vita per testimoniare la fede. San Pio V (Domenicano)
elevò al grado di festa questa celebrazione e così, accanto a Santo Stefano e all’Evangelista Giovanni,
ci presenta le anime di questi piccoli fanciulli, rivestiti delle candide vesti dell’innocenza, come un coro
che, intorno alla culla di Gesù bambino, canta la gloria del Re dei re. (Da “Messa e meditazione”)
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AIUTIAMO LA CHIESA
ad andare avanti

Quando un carro avanza, tirato da braccia umane, sulla via,
tre possono essere le reazioni degli spettatori.

Qualcuno grida dantescamente: «I’ mi sobbarco!», e va, si
mette sotto le stanghe e tira anche lui.

Qualcuno non va davanti a tirare, ma si mette di dietro, segue
il carro, incoraggia i tiratori e ogni tanto dà una spinta di aiuto.

Qualcuno, infine, non gl’importa proprio niente né del carro,
né del viaggio del carro; lascia che vada per la sua via e bada a
tutt’altri affari.

Quel carro è la Chiesa. «Cattolica e apostolica», essa è viag-
giatrice di professione. Posta sulla strada da Cristo, spinta dallo
Spirito Santo è, però, portata alla conquista del mondo da brac-
cia, cioè da fatiche umane. In duemila anni di viaggio ha fatto un
percorso meraviglioso, ma tanta strada resta da percorrere.

Se il carro avanza presto, le cose andranno bene per tutti:
avanza Cristo, avanza la pace! Se il carro avanza troppo adagio e
arriva il materialismo, le cose vanno male per tutti.

(da “Papa Luciani racconta”, p. 23)

Quando un carro avanza...

PURGATORIO DEI SUPERIORI... – «Il mio Angelo custode mi ot-
tenne che una di queste anime a me raccomandate mi parlasse. Mi
disse: “Abbiate pietà di me. Non vi è creatura vivente che possa pe-
netrare quanto sono atroci queste pene...”. Dopo l’ho veduta più
volte penante, e mi pare di aver capito che ella peni tanto per aver
avuto il carico di Superiora e che ora le conviene scontare non solo
i suoi difetti, ma anche tutti quelli che ella ha lasciato passare nelle
suddite, sotto specie di carità». S. Veronica Giuliani (Diario”, vol. VI, p. 907)
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Verso la fine dello scorso anno il
Padre Rettore del Santuario di Fa-
tima venne ad informarci del pro-

getto che con i suoi collaboratori deside-
ravano effettuare durante quest’anno, in
preparazione al prossimo centenario
delle Apparizioni: la statua della Vergine
Pellegrina avrebbe visitato tutti i Mona-
steri del Portogallo, fermandosi in cia-
scuno di essi per una settimana, ci sa-
rebbe poi stata comunicata la data in
cui sarebbe venuta tra noi.

Quale gioia, quando abbiamo ap-
preso che la Madonnina sarebbe venu-

La statua della Madonna Pellegrina di Fatima
visita i Monasteri del Portogallo

La Cappella del Monastero Domenicano di Fatima.
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ta nella nostra Comunità dal 26 maggio al 2 giugno: il 31 maggio, in-
fatti, era la data stabilita per la Professione Religiosa della nostra Novi-
zia, una giovane venuta dalla Polonia.

Nel primo pomeriggio del 26 maggio, al canto dell’Ave di Fatima, la
Madonna veniva accolta nel nostro Coro, abbiamo avvertito in manie-
ra intensa la Sua presenza, era come se la Cappellina delle Apparizioni
si fosse trasferita tra noi.

Quanto amore abbiamo ricevuto in quei giorni dalla Madonna!
Sono stati giorni di preghiera, di intenso raccoglimento e soprattutto di
“GRAZIA”.

Il 31 maggio eravamo tutte davvero in “festa”. Durante la ceri-
monia della Professione i nostri Padri Domenicani e i fedeli presenti
hanno potuto partecipare a questa gioia unica e difficilmente traduci-
bile in parole.

Desidero concludere con le informazioni dateci dal Padre Rettore
Carlos Cabecinhas, che questa Immagine, che adesso è conservata in
Santuario, fu scolpita nel 1947, e che lo scultore José Ferreira Thedim
cercò di seguire il più da vicino possibile le indicazioni di Suor Lucia.
La statua ha un grande valore spirituale perché, oltre ad avere percorso
migliaia di chilometri, è stata protagonista di tanti episodi legati alla
diffusione del Messaggio di Fatima.

Sr. Maria dell’Eucaristia, OP
(Monastero del Rosario Perpetuo “Pio XII” - Fatima)

Domenica dopo Natale:

S. FAMIGLIA di Gesù, Maria e Giuseppe

Vorrei riproporre a tutte le famiglie cristiane la preghiera del Ro-
sario, perché possano gustare la bellezza di fermarsi insieme a

meditare, con Maria, i misteri gioiosi, dolorosi e gloriosi della nostra
redenzione, e così santificare i momenti lieti e quelli difficili della
vita quotidiana. Pregare insieme aiuta la famiglia ad essere più
unita, serena e fedele al Vangelo. Maria, regina del Santo Rosario, sia
maestra e guida di ogni famiglia in questa preghiera, a me partico-
larmente cara.

S. Giovanni Paolo ii (26-X-1997)
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VITA
dell’ASSOCIAZIONE

Ma le conoscete le 3 Associazioni rosariane?... Ecco i dati essenziali:

ROSARIO VIVENTE: OGNI GIORNO UNA DECINA ossia: Mistero, Padre nostro, 10
Ave Maria, Gloria al Padre.
CONFRATERNITA DEL ROSARIO: OGNI SETTIMANA UN ROSARIO INTERO
ossia: 15 decine, anche divise nei vari giorni della settimana (1).
ROSARIO PERPETUO: OGNI MESE UN’ORA DI GUARDIA ossia: Rosario intero
di 15 decine in aggiunta al Rosario settimanale della Confraternita, più le litanie lauretane, in
giorno e ora scelti dall’Associato e comunicati al Centro del Rosario.

Nota - All’atto dell’iscrizione si riceve la pagellina/ricordo dalla Zelatrice/Zelatore o dal Centro del Rosario.

(1) Ricordiamo che i cinque “Misteri della luce” sono un’aggiunta FACOLTATIVA alla struttura tradi-
zionale TERNARIA “gaudiosi-dolorosi-gloriosi”. (Giovanni Paolo II, “Rosarium Virginis Mariae”, n. 19).

DAL 10 AL 14 SETTEMBRE 2014

FATIMA:
intenso l’incontro
con la Madre,
struggente l’addio...

Anche quest’anno tornare a Fatima è stata un’esperienza toc-
cante e carica di riflessioni. La Madonna ci ha regalato mo-

menti di gioia pura.
Fatima è anche un cammino di riscoperta della fede, un

cammino di conversione che abbiamo vissuto non soltanto an-
dando alle funzioni religiose, peraltro commoventi, ma anche
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negli incontri “speciali” che a Fatima non mancano mai: siamo
stati a trovare le nostre monache di clausura, abbiamo condi-
viso con loro un intenso momento di preghiera, e non solo!
Perché suor Maria ci ha raccontato con grande commozione
che la statua originale della Madonna Pellegrina è stata ospi-
tata nel mese di giugno 2014 in monastero, prima di partire
alla volta di altri monasteri del Portogallo, in concomitanza
con la grande festa per il centenario dell’Apparizione della Ma-
donna, che sarà il 2017.

Commovente anche la Via Crucis. Ripercorrere quel cammi-
no e meditare la passione di Cristo ci ha riportato alle sofferen-
ze umane ma con la consapevolezza che non siamo mai soli e che
Gesù vive in noi.

Terminata la Via Crucis, Padre Minetti ci ha preparato alla
Confessione, e come solo lui sa fare ha toccato i nostri cuori par-
landoci dell’esame di coscienza e del vero pentimento... per poter
attuare un piccolo cambiamento nella nostra vita di cristiani.
Tanti piccoli passi per fare un buon cammino!

Il sole e l’allegria ci hanno accompagnati in questi giorni.

Grazie, Madonnina, al prossimo anno 2015, ancora più nu-
merosi.

Donatella Lovisolo

È la prima volta che veniamo a Fatima. Ci siamo tro-
vati a meraviglia con Padre Minetti e Fra Alberto.

Abbiamo partecipato a tante Sante Messe e Rosari
con interesse, tante preghiere. Ringraziamo per la loro
gentilezza e premura.

Siamo molto entusiasti, anche della bella compagnia
della sorella di Padre Minetti, Teresina, della nipote Do-
natella, di Pina ed Eugenio.

Speriamo quanto prima di ripetere questa bella espe-
rienza.

Con grande affetto, Sabina e Luigi Arsale (Torino).

LA TESTIMONIANZA DI DUE PELLEGRINI
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L’8 agosto 2014, solennità di San Domenico, nella storica artistica
antica chiesa di S. Domenico si è svolta la Celebrazione Eucaristi-

ca in onore di questo Santo, tutto di Dio, tutto per Dio. È stata presie-
duta dal novello sacerdote diocesano di Torino DON DAMIANO CA-
VALLARO. È stata una splendida funzione perché questo giovane sacer-
dote ha saputo tracciare un profilo su questo Santo, proprio con parti-
colari attenzioni all’intimità che legava questo Santo al buon Pastore
che è Gesù Cristo. Quando si vive in un così stretto vincolo di amicizia
è naturale che l’uno si specchi nell’Altro, perché se tu apri la porta del
tuo cuore, della tua mente al buon Gesù, Egli non trascura alcun parti-
colare e affonda le sue radici nel tuo cuore, colmandolo d’una gioia im-

SAN DOMENICO
e le meraviglie del SIGNORE

Il venerdì 8 agosto a TORINO
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mensa che l’umana natura non sempre comprende
ed apprezza.

Ora la Chiesa lo riconosce quale “In-
signe Predicatore della Verità”, ma l’u-
mile San Domenico quando si presentò
al mondo proclamò «... di non sapere
altro se non Gesù Cristo e questo Croci-
fisso». Iniziando la sua predicazione con
timore e trepidazione, confidando nello
Spirito Santo che, donandogli una fede in-
crollabile non si basasse sulla sapienza
umana, bensì sulla potenza di Dio, cioè Sapien-
za Divina per trasmetterla a tutto il mondo con
rettitudine, certezza, e fermezza.

La luce vera deve risplendere ed accompa-
gnarci in ogni momento della nostra vita, dono
d’amore elargitoci per misericordia perché ag-
grappandoci alla “pietra angolare” abbiamo
modo di rendere Gloria a Dio, nostro Padre, no-
stro Benefattore.

* * *
Tornando alla cronaca: le Cantorie di GRANA, MONTEMAGNO e

REFRANCORE, unite in unico coro, hanno splendidamente animato la
straordinaria S. Funzione.

Nella chiesa gremita regnava il silenzio da parte dei fedeli, estasiati
dalle parole scandite lentamente e con molta chiarezza dall’ottimo
“Altro Cristo” don Damiano.

Al termine è intervenuto il Priore dei Domenicani Padre Bertolino
per ringraziarlo e con lui la Cantoria e tutti i presenti.

Tutti i fedeli, unitamente a don Damiano, sentono una profonda ri-
conoscenza verso FRA ALBERTO per l’impegno svolto nell’organizza-
zione di questa grande giornata.

Un auspicio dal profondo del cuore: che S. Domenico non permet-
ta che questa sua chiesa chiuda i battenti, ma abbia ad essere Centro di
Spiritualità anche mediante l’afflusso di nuove vocazioni domenicane.

Grazie, San Domenico, per l’opportunità che ci hai offerto di rivi-
vere la santità che a grandi eroici passi tu hai raggiunto.

Lilia Falco
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POSTA e NOTIZIE

Da FOSSANO (CN)

Il passaggio del testimone
«Carissimo Padre, finalmente posso de-

dicare a lei un mio scritto di ringraziamen-
to per avermi affidato in anni ormai lontani
l’incarico dell’associazione “Madonna del
Rosario”. Sono stata guidata da nostro Si-
gnore e dalla Madonna che vive sempre ac-
canto a noi. Sono passati tanti anni da quan-
do ci conosciamo e i nostri pellegrinaggi ci
hanno arricchito di tante persone. Abbiamo
pregato la Madonna, e Lei ha esaudito con
gioia i nostri desideri; l’abbiamo invocata
nelle opere della vita e della famiglia. Sono
stati momenti di gioia e di fraternità.

Ora, con la nuova ottima Zelatrice Lidia
Andreis, sono sicura caro Padre che tutta
l’associazione “Madonna del Rosario” a
Fossano vivrà ancora e porterà la pace e la
gioia nelle famiglie cristiane.

Le chiedo scusa se non le ho scritto
prima, causa malattia, e poi perché mi sono
trasferita nella Casa di riposo “Mons. Cra-
veri Oggero”, per trascorrere questo ultimo
periodo della mia vita in compagnia di altre
persone. La ringrazio per la sua gentilezza,
le auguro tanta salute e la ricorderò sempre
nella preghiera. Le chiedo il favore di salu-
tare Sr. Milena. Grazie.

Ancora cordialmente ringrazio e affet-
tuosamente saluto».

Ins. Salvatrice Avanzato

* * *
Cara Salvatrice, Zelatrice emerita e più

che benemerita! Come ricambiarle i ringra-
ziamenti affettuosi, la gratitudine più
profonda, mia e dei comuni nostri amici:
Suor Milena, Fra Alberto, Rag. Bassafon-
tana? ne affidiamo l’incarico alla nostra

dolcissima Madre e Regina che insieme, in
tutti questi anni, abbiamo servito con ap-
passionato amore.

Salvatrice carissima, sempre uniti nel
Rosario benedetto di Maria!

P. Lorenzo Minetti O.P.

Da CUNEO

Immensamente felice
sulla via della Madre

«Reverendo Padre, vengo a lei con que-
sta mia, al termine dell’estate, per raccon-
tarle la mia vita di rosariante fra i giovani di
Cuneo.

Nonostante le ferie, assieme a una doz-
zina di giovani ho pensato spesso alla Santa
Vergine e ho proposto alcuni momenti di
preghiera per sostenere alcune buone inten-
zioni. Tra le tante le cito le ottime due che
– come giovani – abbiamo deciso di lancia-
re anche sul noto social network Facebook.

In data 29 agosto 2014 – come richiesto
dal Santo Padre – ho chiesto a tutti gli amici
di recitare almeno 3 Ave Maria per i cristia-
ni dell’Iraq. Nonostante il periodo di riposo
hanno risposto al mio appello 16 ragazzi.

In data 31 agosto 2014 – sollecitato dal
“Comitato No 194” – ho chiesto ai giovani
di prendere in mano le corone e di pregare
per i bambini “non nati” a causa dell’abor-
to. A questo appello hanno risposto 130
persone.

In data 29 agosto sono stato nella parroc-
chia N. S. di Lourdes e S. Girolamo Emilia-
ni di Moncalieri per guidare e meditare i Mi-
steri dolorosi in occasione della morte della
sig.ra Bianca Brignolo di 65 anni. Suo figlio
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Alessandro, mio caro amico, sapendo che
sono Zelatore del Rosario, mi ha chiesto se
avessi potuto fare questa “trasferta” e, since-
ramente, non me la sono sentita di dire no.

Carissimo Padre, da quando ho aderito
al vostro grande gruppo rosariante, leggen-
do e meditando il Bollettino “Madonna del
Rosario”, ho imparato a gustare ogni Ave
Maria come fosse un dolce prelibato. Ho
potuto toccare con mano la forza della pre-
ghiera e mi sono innamorato sempre di più
dell’Immacolata.

Il Signore, nella sua immensa bontà, mi
ha voluto condurre sulla via di sua Madre
ed io ne sono immensamente felice.

Reverendo Padre, ora la saluto e le chie-
do la cortesia di pregare sempre per me, po-
vero misero peccatore».

Suo Zel. Andrea Elia Rovera

Da S. DAMIANO D’ASTI

Le opere di misericordia
«Rev. Suor Milena, quasi su ogni suo

scritto il sig. M. dell’Istituto di pena di (...)
mi parla di lei e sempre con una grande ri-
conoscenza. Questo mi fa piacere! La rin-
grazio per questo suo cristiano aiuto.

Capisco dai suoi scritti che sta facendo
un buon cammino di fede e questo gli giova
ora e per quando ritornerà libero e, speria-
mo potrà ritornare in famiglia.

La spero bene, io sono sempre troppo
oberato dal lavoro di volontariato; però, con
80 anni, ... suonati, il 17 maggio, penso di
andare avanti fin quando il buon Dio si ser-
virà del mio aiuto.

A lei ogni bene, un caro saluto e che la
Vergine Santissima, Aiuto dei Cristiani e
del Santo Rosario, conceda la sua speciale
e materna protezione».

Zel. Comm. Alberto Marinetto

Da ASIGLIANO (VC)

Il prezioso cordiale sostegno
«Revv. Padre Minetti e Suor Milena, con

gioia e riconoscenza vi comunico che il no-
stro Parroco don Gianfranco Brusa gradi-
sce e sostiene il nostro giornalino “Madon-
na del Rosario”; inoltre, da settembre ha
pensato di assegnare ad una persona la reci-
ta del S. Rosario in chiesa, e così per ogni
mese dell’anno. Io, Zelatrice del Rosario, mi
sono proposta ben volentieri! Ad Asigliano
noi abbiamo una cappella dedicata alla Ma-
donna del Rosario e ne celebriamo la festa.

Cari P. Minetti e Sr. Milena, sperandovi
sempre in buona salute e attività, mi racco-
mando alle vostre preghiere (anche per mio
figlio Gian Piero che quest’anno affronta la
maturità) e vi saluto cordialmente».

Zel. Antonella Roione

Da VALLE MOSSO (BI)

Grazie!... (sessanta volte!?...)
«Rev.mo Padre Lorenzo Minetti, ricor-

dandola vivamente per il bene che sempre ci
dona con la preghiera e con il bellissimo
Bollettino “Madonna del Rosario”, di cuore
la ringraziamo augurandole buona salute e
buon apostolato per l’avvento del Regno di
Dio per l’intercessione di Maria Santissima.

Grazie anche per le tre belle immagini
del sessantesimo anno sacerdotale che ho
consegnato alle due nuove Zelatrici. Viva-
mente tutte tre ringraziamo. Anche noi tutte
del gruppo l’abbiamo ricordata e sempre la
ricordiamo nel Signore e inviamo a Lei e ai
suoi preziosi Collaboratori i nostri saluti e
auguri di tutto il bene».

Zel. Adele Viano a nome di tutte
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2014: GRAZIE!
2015: AUGURI!
– Alle Colonne portanti

del “Centro del Rosario” di Varazze:
Fra ALBERTO MANGILI,
Suor MILENA ZUNINO e
Rag. G. BATTISTA BASSAFONTANA;

– e ZELATRICI e ZELATORI,
CONFRATELLI e AMICI:
P. Ludovico Montoli,
P. Vincenzo Mattei,
prof. Paolo Risso,
Enrico Raina
(braccio destro di Fra Alberto);

– e Parroci, Suore,
Ammalati e Collaboratori a vario titolo;

– e i lettori di “Madonna del Rosario”,
che plaudono ai nostri tipografi
Sandro e Gino (con Gianfranco)
per l’alta moderna professionalità
con cui rendono sempre più attraente
il nostro Bollettino.

Sì, 2014: grazie! 2015: auguri!
«“AVE MARIA”... E AVANTI» (S. Luigi Orione)
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NUOVE ZELATRICI e ZELATORI
A VALTOURNENCHE - Fraz. Crepin (AO): Silvana Maquignaz (che generosamente

si è offerta di sostituire la defunta Zel. Pierina Pession).
ABUSALLA (GE): Vice-Zel. Elena Pedemonte (indicata dalla Zel. Maria Teresa Rossi:

«Elena mi aiuta tanto...»).
AORTANOVA (FG): coniugi G. Franco e Silvia De Carolis.

NUOVI ASSOCIATI
A MONDOVÌ (CN), dalla Zel. Anna

Lucia Manassero: Piera Barroero, Simona
Mondino, Adriana Ravotti.

AVALLEMOSSO (BI), dalla Zel. Ade-
le Viano: Nadia Mantovan, Manuela Zac-
chero, Paola Sanna, Rossella Sanna, Rober-
to Sanna, Antonio Sanna.

A TORINO: can. don Filippo Natale
Appendino (Casa del Clero San Pio X); An-
gela di Salvatore.

AMILANO: Stefano Tonelli.
A S. MAURIZIO CANAVESE (TO),

dalla Zel. Teresina Cusin: Cristian Castrale.
ACENGIO (SV), dalla Zel. Ivana Nar-

doni: dott. Emilio Baldi e dott.ssa Elisa
Baldi (Camerana - CN).

A LA SPEZIA, dalla Zel. Anna Federi-
ci Perinati: Anna Maria Neviani.

A CHIAVARI (GE), dalla Zel. Rachele
Canepa con la Vice Zel. Elia Bolasco: Co-

rallina Fontana, Rosaria Battiloro, Angela
Gianelli.

AMINUCCIANO - Fraz. Verrucolette
(SP): Patrizio Romei.

A RIVA PRESSO CHIERI (TO): Lo-
renzo e Matilde Pacchiotti.

A COMO: Maria Ausilia Butti.
Ad AOSTA, dalla Zel. Gabriella Crac-

co: Tania Palazzo (Collegno - To), Manuela
Gallizzi (Sarre), Sr. Teresina Abrigo, Sr.
Claudia Alberti, Sr. M. Assunta Navillod,
Sr. M. José Canziani (Giaveno - To), Johan-
nes Vitalis (Roma), Pina Corda (Pollein),
Maria Caregaro, Anna Preziosa (Torino),
Marina Alliegro (Gressan), Roberto Cerise,
Ida Caira (Sanremo - Im).

A POLONGHERA (CN), dalla Zel. Lu-
crezia Chicco: Maria Teresa Bellone (Faule).

Ad ASIGLIANO (VC), dalla Zel. Anto-
nella Roione: fam. Godino (pasticceria).

AL PROSSIMO NUMERO (gennaio-febbraio 2015)
relazioni e testimonianze sulle grandi giornate del:

�
21 SETTEMBRE 2014 a SAVONA - Santuario Madonna
della Misericordia: Pellegrinaggio interregionale del Rosario.

�
28 SETTEMBRE 2014 a POIRINO-La Lunga (TO): l’annuale
incontro degli Amici e devoti del Servo di Dio Silvio Dissegna.

�
29 SETTEMBRE - 5 OTTOBRE 2014 a RACCONIGI (CN):
Settimana e Solennità della Madonna Regina del Rosario.
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Non dimenticate! Ogni mese vengono celebrate due Sante Messe per le Zelatrici e Zelatori e As-
sociati del Rosario, vivi e defunti, nella chiesa dei Padri Domenicani di Varazze, sede del Centro del
Rosario di Liguria-Piemonte-Val d’Aosta. La celebrazione avviene alle ore 9 del 1º e del 3º saba-
to di ogni mese. Ventiquattro Sante Messe per voi, care Zelatrici e Zelatori e Associati del Rosario!

RELIGIOSA
A La Spezia: la suora domenicana Michelina Rosa Genova (v. pag. 27).

ZELATRICE
AValtournenche (AO): Pierina Pession (1).

ASSOCIATI
A Pino Torinese: Giorgio Bertolino (fratello di P. Giovanni; da sempre nostro amico e forni-
tore degli splendidi foulards dei Gruppi del Rosario). A Villafranca d’Asti: Giuseppina Ga-
gliasso, di Roatto d’Asti (2). A Caserta: Antonietta Toscano (3). A Druento (TO): Carolina
Rolle, Maria Ledda, Teresa Mulatero. AValle Mosso (BI): Antonietta Pizzato, Ughetta Capo-
rali.AS.Maurizio Canavese (TO): Erminia Papurello.ACampoligure (GE): Carla Ponte (4).
A Varazze (SV): Pino Carattino, vedovo di Lina Lombardo, ex priora del Terz’Ordine Do-
menicano, genitori esemplari del salesiano don Mario Carattino. A Polonghera (CN): Teresi-
na Sanmartino. Ad Aosta: Rita Barucco (5).

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

(1) È con rimpianto che ricordiamo la nostra Pierina, Zelatrice fedele da tanti anni, affezionata al
Rosario, all’Associazione, al Bollettino. La Madonna l’ha presa con sé. p.L.M.

(2) «Con malinconia le facciamo sapere che quest’altra sorella è andata alla Casa del Padre. Affi-
diamo la sua anima a Dio e a Maria SS.: l’accolgano presto tra la gloria degli Angeli e Santi». Zel. Gio-
vanna Canale e Vice-Zel. Anna Maria Osiliero.

(3) «Questa signora era molto devota, ci conoscevamo, io le spedivo il giornalino. Adesso conti-
nua la figlia con piacere nel ricordo della mamma». Zel. Antonella Roione (Asigliano - VC).

(4) «La nostraAssociata è tornata alla Casa del Padre dopo lunga sofferenza. Era molto devota alla
Madonna e recitava il S. Rosario tutti i giorni. Mi consola però che il vuoto lasciato da lei sia stato
subito colmato da una nuova Associata da iscrivere al Rosario Vivente, la signora Lidia Oddone».
Zel. Èlia e Francesca Oliveri.

(5) «Era una donna di grande fede, molto impegnata nella parrocchia come catechista, assistenza
ai carcerari e ai missionari e faceva parte del Consiglio Parrocchiale. Per noi catechiste era di grande
aiuto e ci sosteneva nel compito difficile di aiutare i bambini a conoscere ed amare Gesù. Ha sopporta-
to con grande fede la sofferenza di una lunga e dolorosa malattia assistita amorevolmente dal caro ma-
rito e dalla famiglia. Ora da cielo ci aiuterà senz’altro e ci assisterà». Zel. Gabriella Cracco.



Madonna del Rosario N. 6/2014 27

SUOR MICHELINA ROSA GENOVA

Una grande folla di persone com-
mosse ha dato, giovedì 4 settem-

bre u.s., l’estremo saluto, nella chiesa
di S. Pietro a Mazzetta, a suor Miche-
lina Rosa Genova, della comunità
delle suore domenicane di San Sisto
Vecchio.

Suor Michelina, dopo una lunga
malattia, si è spenta all’età di 76 anni;
era alla Spezia dal 1981.

Il rito funebre è stato presieduto
dal domenicano padre Domenico
Marsaglia, che per alcuni anni era
stato Parroco a Mazzetta. Concelebra-
vano l’attuale Parroco don Sergio
Lanzola, il suo predecessore mons.
Piercarlo Medinelli e altri sacerdoti.

La commozione era grande, dal
momento che la religiosa era molto
conosciuta e considerata in tutta la
città per l’impegno pastorale, per la
sua dolcezza e per l’importante azio-
ne educativa svolta per tanti anni
nell’Istituto scolastico “San Domeni-
co di Guzman”, uno dei fiori all’oc-
chiello delle scuole cattoliche cittadi-
ne. Nonostante la malattia, sino al-
l’ultimo ha cercato di dare una mano
all’Istituto, come ha detto la direttri-
ce suor Eletta Crociani, ricordando
con commozione la religiosa scom-
parsa, per tanti anni suo braccio de-
stro nelle varie attività della scuola.

Alla comunità delle suore domeni-
cane di Mazzetta e ai familiari di Suor
Michelina le nostre sentite condo-
glianze.

(da “Avvenire”, 7-IX-2014)

I NOSTRI MORTI

Non vi sono morti, Signore,
non vi sono che viventi,
sulla nostra terra e nell’aldilà...

Ma dove sono, Signore,
quelli che da vivi ho amato?

Signore, sono vicino a me i miei morti;
so che vivono nell’ombra;
non li vedo più con i miei occhi,
perché hanno per un istante
abbandonato il loro rivestimento di carne
come si lascia un vestito consumato
e passato di moda.

La loro anima, priva del loro rivestimento,
ormai non fa più segno alcuno.

Ma in Te, Signore, sento che mi chiamano,
vedo che mi invitano,
sento che mi consigliano,
perché mi sono maggiormente presenti.

Un tempo le nostre carni si toccavano,
ma non le nostre anime.

Ora li incontro, quando incontro Te,
li ricevo in Te, quando ricevo Te,
li porto quando porto Te,
li amo quando amo Te.

O miei morti, eterno vivente
che vivete in me, aiutatemi a ben imparare
in questa breve vita, a vivere eternamente.

Signore, ti amo
e voglio amarti maggiormente,
Tu eterni gli amori
e io voglio eternamente amare.

Michel Quoist
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R.V.:
Rosario
Vivente:
ogni giorno
la tua decina!
(Mistero,
Padre Nostro,
10 Ave Maria,
Gloria
al Padre).

GIOVANI,
non pensionati!
Nella mattinata di domenica 10 agosto 2014, alle ore 11, PAPA
FRANCESCO ha salutato – attraverso un collegamento telefo-
nico in diretta – i circa trentamila Rover e Scolte dell’Associa-
zione Guide e Scout Cattolici Italiani (AGESCI), riuniti a San Ros-
sore, in provincia di Pisa, per la conclusione della terza Route
nazionale sul tema: “Strada di coraggio... diritti al futuro”.

S
aluto tutti voi, cordialmente. Vi auguro
che queste strade di coraggio, che sono
diritte al futuro, siano per voi un gran-

de bene. Coraggio! Questa è una virtù e un
atteggiamento dei giovani. Il mondo ha biso-
gno di giovani coraggiosi, non timorosi. Di
giovani che si muovano sulle strade e non che
siano fermi: con i giovani fermi non andiamo
avanti! Di giovani che sempre abbiano un
orizzonte per andare, e non giovani che
vanno in pensione!

È triste! È triste guardare un giovane in
pensione. No, il giovane deve andare avanti
con questa strada di coraggio. Avanti voi!
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Questa sarà la vostra vittoria, il vostro lavoro per aiutare
a cambiare questo mondo, a farlo molto migliore.

Cari giovani, cari ragazzi e ragazze, non abbiate
paura, non lasciatevi rubare la speranza.

La vita è vostra! È vostra per farla fiorire, per dare
frutti a tutti. L’umanità ci guarda e guarda anche a voi in
questa strada di coraggio. E ricordatevi: la pensione arriva
a 65 anni! Un giovane non deve andare in pensione, mai!
Deve andare con coraggio avanti.

Prego per voi e chiedo al Signore che vi dia la bene-
dizione.

Vi benedico nel nome del Padre, del Figlio e dello Spi-
rito Santo.

E, per favore, vi chiedo di pregare per me.
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IO HO UN SOGNO...
Nel 1980, leggendo il Bollettino

“Madonna del Rosario”, seppi per
la prima volta della pubblicazione da
parte di don Antonio Bellezza, Par-
roco di La Lunga (Poirino - To), del
libro “Morire di cancro a 12 anni”, che
narra la storia attanagliante di Silvio
Dissegna, nato il 1º luglio 1967 e
morto appunto di cancro, il 24 set-
tembre 1979, a soli 12 anni, in profu-
mo di santità.

Silvio mi conquistò subito e volli
sapere tutto di lui. Lessi il libro di
don Bellezza, presi a scrivere di lui in
ogni “foglio” dove potessi arrivare, fi-
no a “L’Osservatore Romano”. Lo feci conoscere dappertutto, senza fer-
marmi mai.

Fin d’allora, ebbi un sogno: Ho tutt’ora un sogno. Silvio elevato alla
gloria degli altari: venerabile, beato, santo, al più presto. Sì, quando la
Chiesa lo vorrà, ma nulla mi impedisce di sognare e di pregare.

Ho ancora nel cuore, dopo 60 anni – per averlo visto nelle prime
immagini trasmesse dalla televisione italiana ai suoi inizi – la canoniz-
zazione di S. Domenico Savio, il 12 giugno 1954. Il Venerabile Pio XII
in persona, dopo aver dichiarato santo il giovanissimo allievo di S. Gio-
vanni Bosco, di 15 anni appena, si inginocchiò davanti alla sua imma-
gine, nella basilica di S. Pietro a Roma, a pregarlo per sé e per tutta la
Chiesa. Una stupenda visione di Cielo: uno dei più grandi Pontefici
della Chiesa che prega un ragazzo quindicenne, diventato per la grazia
di Dio e il suo impegno, modello di santità per tutti i credenti.

SOGNO DI MOLTI
Ebbene, riguardo a Silvio Dissegna, io ho lo stesso sogno e per que-

sto innanzitutto prego e offro, ma faccio anche la mia piccolissima
parte affinché presto il sogno si avveri: Silvio beato al più presto, “segna-
to a dito”, pregato e onorato già in tutta la Chiesa, quindi “santo”.

Ovviamente non sono solo io ad avere questo sogno. Sono tutti gli
amici di Silvio ormai presenti in Italia, in Europa e nel mondo intero,
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in quaranta nazioni, là dove la sua storia singolare e affascinante è
giunta con l’attrattiva di Gesù Crocifisso sulle anime. Silvio ha nel
mondo un suo popolo che lo ama e lo segue, che trae ispirazione e co-
raggio da lui, per la sua intercessione e il suo esempio.

Sono bambini e ragazzi come lui, sono giovani buoni o prove-
nienti da strade storte; sono genitori che trovano in lui il modello per
l’educazione dei loro figli. Sono persone che soffrono e chiedono il
suo aiuto e che guardano a lui come a modello di come si soffre e si
porta la croce. Sono anche disperati della vita che, grazie a lui, il pic-
colo Silvio, ritrovano speranza, non solo per questa terra, ma per “i
cieli nuovi e terra nuova”, lo sguardo che si alza dalle cose terrene per
incentrarsi nell’aldilà, il Paradiso, cui dobbiamo arrivare tutti ad ogni
costo.“Noi attendiamo la Chiesa che si pronunci e, intanto, preghiamo
senza stancarci mai”.

Ne siamo certi, lo sentiamo: il nostro sogno si avvererà, speriamo,
non fra molto.

Paolo Risso

REALIZZATO SETTANT’ANNI FA

APPUNTAMENTO IN PARADISO (1)

Domenico Bertinatti, un giovane ragioniere di 25 anni, fucilato il 24 novembre
1944 a Cuorgnè (TO), nei pressi del collegio dei Salesiani di cui era stato

allievo, scrive, esattamente un quarto d’ora prima di andare al muro, questo
toccante saluto ai suoi cari:

«Miei amatissimi genitori, sorella cara, Tonino e la mia piccola Angelica, oggi
verrò fucilato, non piangete per me. Vi attendo tutti in Cielo dove saremo sempre
uniti. Muoio innocente, ma perdono a coloro che mi hanno fatto arrestare, perdo-
no con tutto il cuore, perdonateli anche voi. Muoio con il vostro sguardo rivolto a
me. Vi voglio tanto bene, perdonatemi se qualche volta vi ho dato dei dispiaceri,
sono il vostro Nino, dal Cielo vi guarderà e vi attende tutti lassù con Dio.

Salutatemi tutti e arrivederci in Cielo. Vi mando gli oggetti, teneteli in mia
memoria.

Arrivederci tutti miei cari. Vostro Nino».

G. Barra (da: “Dove va la gioventù”, La Scuola)

(1) “Lettere di condannati a morte della Resistenza italiana”, Einaudi.
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TRE TIPI:

il convinto, il sughero, il niente
IL TIPO CONVINTO è il ragazzo di carattere. È il ra-

gazzo che ha delle idee e il coraggio di manifestarle.
È il ragazzo che non si vergogna dell’amico GESÙ. È il
ragazzo che non si imbrana con i prepotenti, con i
bestemmiatori, con i cultori di linguaggio e azioni
sporche, con i falsi amici insomma.

IL TIPO SUGHERO è il furbo che sta sempre a galla.
È il ragazzo che vende anche l’anima per non gua-
starsi col più forte. È il ragazzo che è amico di Gesù
purché non costi niente, purché nessuno lo prenda
in giro.

IL TIPO NIENTE è il ragazzo che non sa proprio di nien-
te. Non ha idee, e non ha neppure la voglia di aver-
ne. Vivacchia come un animaletto, senza problemi e
senza ideali. «La vita di Michelaccio / mangiare, bere, e
andare a spasso».

E TU, CHE TIPO SEI?...
p.L.M.

«Con i giovani bisogna scherzare. Ma bi-
sogna essere anche molto seri, e molto esi-
genti. Essi stessi vogliono che si sia esi-
genti con loro. Essendo seri ed essendo
esigenti, dando le risposte fondamentali, si
deve anche saper gioire, rallegrarsi con loro
della loro giovinezza: della grande promes-
sa che rappresentano per il semplice fatto
di essere giovani». S. GIOVANNI PAOLO II

(intervista alla “Radio Vaticana” e a “L’Osservatore Romano” del 13-6-1980)



Madonna del Rosario N. 6/2014 33

25 dicembre:

NATALE
Il bellissimo
3º MISTERO
gaudioso!

LEGGI nel Vangelo di S. Luca i
versetti 4-7 del capitolo 2º.

PENSA: Gesù Bambino è l’E-
MANUELE, il Dio con noi, nato
da Maria, la Vergine Madre.

IMPEGNATI a stare sempre con Gesù, vivendo in GRAZIA (la
grazia santificante, ricevuta nel Battesimo) e accostandoti degna-
mente alla SS. EUCARISTIA: Messa e Comunione.

(E per amore di Gesù Bambino e della sua Mamma dolcissima,
sii sempre fedele alla tua Decina!...).

ATTENTO A COME PARLI:

La Promessa “delle dieci Avemarie”? NO!
La Promessa “della decina”? SÌ!
...perché “dieci Avemarie” sono dieci Avemarie;
...perché “decina” è: un Mistero, un Padre nostro,
...perché “decina” è: dieci Avemarie, un Gloria al Padre.

LA VEDI LA DIFFERENZA?...
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LA SCIMMIETTA DEL CIRCO

Quando ero piccolo, andavo vo-
lentieri a vedere il piccolo

circo che veniva nel mio paese. Mi
ricordo che c’era una scimmietta con
un giubbetto rosso, il nastro giallo al
collo, le scarpine alle zampe... che bal-
lava, e mi divertivo tanto a vederla fare il
saltimbanco.

Ma, finito lo spettacolo, le levavano il
giubbetto rosso, le toglievano le scarpe e
il nastro giallo e... restava una povera
scimmietta pelosa e brutta.

Certi cristiani pensano che la religione sia come una giac-
chetta che si mette alla domenica per andare in chiesa e che
poi, tornati a casa, si può togliere e fare tutto diversamente...

(da “Papa Luciani racconta”, Ed. Messaggero, Padova)

CERCAVA LA FELICITÀ

Un giorno una bambina mi fermò: aveva carta e
penna lì con sé. Doveva fare un compito e perciò
guardandomi negli occhi mi domandò: – Vorrei

sapere, Padre, cosa fare per avere la felicità.

– Eccoti una ricetta efficace: amare come Gesù amava,
sognare come Gesù sognava, pensare come Gesù pensava,
sentire come Gesù sentiva, gioire come Gesù gioiva. E quan-
do arriverà la sera tu ti sentirai scoppiettante di felicità!

�
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RIDERE, MA NON TROPPO

— Ti racconterò una storiella che
ti farà morire dal ridere.

— Raccontamene solo la metà,
così vado solo all’ospedale.

BAMBINI “MATURI”

Tema: “Rimorso”.
Svolgimento: «... Mi vergognai di

mia mamma, che era entrata in clas-
se malvestita, e così dissi alla mia
compagna di banco: è mia suocera».

APICOLTURA

— Cosa fanno due api sulla luna?
— La luna di miele.

CONFESSIONE

Una donna si confessa: «Padre ho
perduto la fede!».

Il confessore interviene dicendo:
«Figliola, questa è una faccenda gra-
ve. E dimmi: tu cos’hai fatto?».

«Mi sono arrabbiata, ho impreca-
to, ma poi ho pregato il Signore per-
ché me la faccia ritrovare».

«Quest’ultima decisione va pro-
prio bene. E dimmi ancora: è tanto
tempo che l’hai persa la fede?».

«No, padre, è stato sabato scorso,
quando mi sono accorta di non aver-
la più al dito».

ACQUISTI E PESI

Il parroco chiede a Pierino di an-
dargli a comprare due etti di salame.
Quando ritorna, Pierino consegna il

pacchetto e se ne va subito via. Il par-
roco sentendo sulla mano troppo leg-
gero l’involucro, sospetta che il nego-
ziante abbia approfittato dell’inge-
nuità del ragazzo per barare sul peso.
Irritato, va a protestare.

— Senta, ho pesato il salame e ho
visto che non arriva nemmeno a un
etto. Si è sbagliato lei o sbaglia la
mia bilancia?

— Né l’una né l’altra, reverendo:
provi a pesare Pierino...

LA DISTANZA

— Secondo te l’Africa è molto lon-
tana? – chiede un bambino a Pierino.

— No, non molto...
— Ma sei sicuro?
— Certo. Io ho un compagno di

classe africano: ha detto che viene
dal Congo e tutte le mattine arriva a
scuola in bicicletta!

CENSURA

— Ora avrei una barzelletta spor-
ca, posso raccontarla?

— Dilla! dilla!
— Pierino è caduto nel fango.

BUON NATALE

La vigilia di Natale un uomo,
dopo vari anni, va a confessarsi. Fi-
nita la lunga lista dei peccati, il con-
fessore gli chiede: «E di buono, cos’ha
fatto?».

«Io di buono ho fatto la gallina
bollita, perché l’arrosto non mi
piace».

A volte è tanta la gioia che quasi diventa peccato. Lo diventa quando ce la teniamo
egoisticamente tutta per noi, senza comunicarla ad altri. (T. Colsalvatico)

RIDETE, FA BENE ALLA SALUTE!



Mamma, fammi vedere la luce,
fammi ammirare il cielo,
il sole, la luna, le stelle, le piante, i fiori, il mare.

Non spegnere la vita che Dio mi ha dato,
frutto del suo eterno amore, sangue del tuo sangue,
favilla ardente di un più grande fuoco
che brucia nel tuo seno.

Non sopprimere un figlio alla tua famiglia,
alla Chiesa, alla Patria, alla società intera.

E se fossi un genio, un santo, un eroe?...
Comunque, il tuo bambino sarò sempre.

Per pietà, fa’ ch’io ti veda, fa’ che ti accarezzi
il viso con le mie piccole mani, delicate come piume,
fa’ che rallegri la tua casa con i miei trilli gioiosi.
Su di essa e su di te scenderanno copiose
le grazie del Signore.

Ascoltami, ti prego: soprattutto non mi chiudere
la bocca. Non m’impedire di gridare,
insieme agli altri bimbi del mondo che giocano
al sole: «MAMMA!... MAMMA!...».
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In caso di mancato recapito restituire al mittente, che si impegna a corrispondere la relativa tassa.

Ogni bimbo ha diritto al suo Natale

NON MI UCCIDERE,
MAMMA!
(LETTERA DI UN BAMBINO CHE STA PER ESSERE ABORTITO)


